- 2 -



	[image: image1.jpg]UNIONE EUROPEA
y
B>
. 4

Comitato delle Regioni





	NAT-V-014

	94a sessione plenaria
15 e 16 febbraio 2012


	PROGETTO DI PARERE
del Comitato delle regioni

PROPOSTE LEGISLATIVE SULLA RIFORMA DELLA POLITICA COMUNE DELLA PESCA


	_____________

Relatore: Mieczysław STRUK (PL/PPE)

presidente della regione Pomerania
_____________



	Termine per la presentazione degli emendamenti:

mercoledì 1° febbraio 2012, ore 24.00 (ora di Bruxelles) tramite l'apposito modulo on line (accessibile dal Portale dei membri: www.cor.europa.eu/members). 

Numero di firme richieste: 6



	Testi di riferimento

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura
COM(2011) 416 definitivo
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Riforma della politica comune della pesca

COM(2011) 417 definitivo

Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni concernente gli obblighi di comunicazione ai sensi del regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse della politica comune della pesca
COM(2011) 418 definitivo

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sulla dimensione esterna della politica comune della pesca

COM(2011) 424 definitivo

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla politica comune della pesca

COM(2011) 425 definitivo


I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
IL COMITATO DELLE REGIONI


Gestione a lungo termine

1. reputa che la politica comune della pesca (PCP) debba contribuire a creare condizioni ambientali, economiche e sociali sostenibili a lungo termine. Essa deve inoltre consentire un miglioramento del tenore di vita degli operatori del comparto alieutico, contribuire alla stabilità del mercato, garantire la disponibilità delle risorse e assicurare al consumatore derrate alimentari a prezzi ragionevoli;
2. sostiene le azioni intraprese dalla Commissione europea a seguito della Dichiarazione finale del vertice mondiale dello sviluppo sostenibile (Johannesburg 2002), allo scopo di limitare, entro il 2015, il processo di riduzione di numerose specie ittiche e garantire, ove possibile, uno sfruttamento delle risorse biologiche marine che consenta di ottenere il rendimento massimo sostenibile;
3. fa osservare che, nel caso di taluni stock, gli sforzi necessari per raggiungere l'obiettivo stabilito sono particolarmente urgenti, ma che questa urgenza potrebbe avere conseguenze sociali ed economiche negative. È essenziale che, parallelamente alle opportune misure restrittive e di protezione, si realizzino interventi attivi di ristrutturazione, ad esempio nei campi dello sviluppo economico, della formazione e della garanzia delle condizioni previdenziali. Il finanziamento di tali interventi va assicurato a livello sia nazionale e regionale che dell'UE;
4. concorda nel ritenere che lo sfruttamento sostenibile delle risorse vive dovrebbe essere basato su un approccio prudenziale ed ecosistemico al fine di limitare l'incidenza delle attività alieutiche sull'ambiente nonché di ridurre ed eliminare progressivamente le catture indesiderate;
5. insiste sul fatto che lo sfruttamento sostenibile delle risorse biologiche deve essere conseguito grazie a un approccio pluriennale alla gestione della pesca, basato su piani pluriennali che rispecchino la specificità di determinati tipi di pesca e contengano meccanismi che consentano, in caso di eventi imprevisti, di adottare le decisioni necessarie;
6. osserva che i piani pluriennali dovrebbero, per quanto possibile, riguardare una molteplicità di stock nei casi in cui tali stock siano soggetti a uno sfruttamento congiunto. Per gli stock in relazione ai quali non sono stati disposti piani pluriennali, dovrebbero essere garantiti tassi di sfruttamento che producano il rendimento massimo sostenibile mediante la definizione di limiti di cattura e/o di sforzo;
7. reputa che, per una gestione della pesca basata sui migliori pareri scientifici disponibili, sia necessario poter disporre di dati armonizzati, affidabili e precisi, e richiama l'attenzione sulla necessità di effettuare la raccolta dei dati in cooperazione con il settore della pesca. Invita la Commissione europea e gli Stati membri a stanziare risorse destinate specificamente alla ricerca e alle valutazioni di esperti; sottolinea il ruolo del comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (STECF) quale istanza scientifica in grado di sostenere l'azione della Commissione europea volta a promuovere una gestione sostenibile della pesca;
8. è dell'avviso che, tra i dati raccolti, debbano figurare quelli necessari per una valutazione economica e sociale dei soggetti che operano nei settori della pesca, dell'acquacoltura e della trasformazione dei rispettivi prodotti, nonché delle tendenze occupazionali in questi settori.


Accesso alle acque costiere

9. condivide la posizione della Commissione, secondo cui le norme vigenti che limitano l'accesso alle risorse comprese nella zona delle 12 miglia nautiche degli Stati membri hanno funzionato in maniera soddisfacente, contribuendo alla conservazione delle risorse e limitando lo sforzo di pesca nelle acque maggiormente sensibili dell'Unione. In quest'ottica, il Comitato delle regioni è del parere che dette norme debbano rimanere in vigore;
10. sottolinea che le risorse biologiche marine intorno alle regioni ultraperiferiche devono continuare a godere di una protezione speciale poiché contribuiscono alla salvaguardia dell'economia locale, tenuto conto della situazione strutturale, sociale ed economica di tali regioni;
11. è inoltre dell'avviso che si debba dare agli Stati membri la possibilità di adottare, nella rispettiva zona delle 12 miglia nautiche, misure di conservazione e di gestione applicabili a tutti i pescherecci dell'UE, purché tali misure, se applicate a pescherecci appartenenti ad altri Stati membri, non siano discriminatorie e siano state oggetto di una consultazione preliminare con gli altri Stati membri interessati e purché l'UE non abbia adottato misure specifiche di conservazione e di gestione per tale zona.


Limitazione dei rigetti

12. conviene sulla necessità di adottare misure volte a ridurre e, se possibile, eliminare i livelli, attualmente elevati, di catture accidentali e di rigetti in mare, che costituiscono di fatto uno spreco considerevole e incidono negativamente sullo sviluppo sostenibile delle risorse biologiche marine e sugli ecosistemi marini nonché sulla redditività finanziaria delle attività alieutiche. Alla luce di quanto sopra, ritiene che si debba incoraggiare il potenziamento della selettività degli attrezzi e delle tecniche di pesca per ridurre il più possibile i rigetti. Un eventuale divieto di questi ultimi andrebbe introdotto progressivamente, principalmente per quanto riguarda le specie ad uso industriale, fermo restando che il rigetto dovrebbe essere consentito per gli organismi che sono in grado di sopravvivervi;
13. è del parere che gli operatori non debbano trarre pieno profitto economico dagli sbarchi di catture accidentali.

rileva, inoltre, che il regolamento di base non appare la sede appropriata per un elenco dettagliato delle specie il cui sbarco è obbligatorio. Tale obbligo potrebbe essere meglio declinato nei singoli piani di gestione per specie (mono- o multispecifici).


Accesso alle risorse

14. è d'accordo con la proposta della Commissione di introdurre entro il 31 dicembre 2013 un sistema di concessioni di pesca trasferibili per la maggior parte degli stock gestiti nell'ambito della PCP, applicabile a tutte le navi di lunghezza pari o superiore a 12 metri e a tutte le altre navi che pescano con attrezzi trainati;
15. è del parere che debbano essere gli Stati membri a decidere la durata di questo sistema di concessioni di pesca trasferibili, ma che essa non dovrebbe comunque essere inferiore a 5 anni;
16. condivide l'idea che le concessioni di pesca possano essere alienate o affittate, al fine di decentrare la gestione delle possibilità di pesca e garantire che i pescatori che abbandonano l'attività non debbano dipendere dal sostegno finanziario pubblico nell'ambito della politica comune della pesca;
17. richiama l'attenzione sulla potenziale minaccia e sulle conseguenze negative che potrebbero derivare dall'introduzione di un sistema di concessioni di pesca trasferibili di tipo obbligatorio;
18. insiste sulla necessità che, prima dell'introduzione del sistema di concessioni di pesca trasferibili, gli Stati membri applichino le proprie norme giuridiche in modo tale da garantire adeguatamente gli interessi della pesca costiera e al tempo stesso proteggere dagli effetti negativi - come ad esempio l'eccessiva concentrazione o la speculazione - dell'introduzione di un tale sistema;
19. ricorda, a proposito dell'eliminazione di capacità in eccesso, le esperienze positive di aiuti alle demolizioni;

20. condivide l'idea che le caratteristiche specifiche e la vulnerabilità socioeconomica di alcune flotte artigianali giustifichino la limitazione del sistema obbligatorio di concessioni di pesca trasferibili alle imbarcazioni più grandi.


La dimensione esterna

21. insiste affinché l'Unione europea promuova a livello internazionale gli obiettivi della PCP. A tal fine, essa deve sforzarsi di migliorare l'operato delle organizzazioni regionali e internazionali dedite alla conservazione e alla gestione degli stock ittici internazionali, promuovendo un processo decisionale basato sulle conoscenze scientifiche e su un maggiore rispetto delle norme nonché una maggiore trasparenza e una maggiore partecipazione delle parti interessate, e combattendo le attività di pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN);
22. concorda nel ritenere che gli accordi in materia di gestione sostenibile della pesca conclusi con paesi terzi debbano garantire il diritto di accesso in cambio di un contributo finanziario dell'Unione nonché contribuire alla creazione di quadri di governance di elevata qualità al fine di garantire in particolare misure efficienti di monitoraggio, controllo e sorveglianza;
23. sottolinea che il rispetto dei principi democratici e dei diritti umani, enunciati nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e negli altri atti internazionali pertinenti, nonché il principio dello Stato di diritto, devono costituire un elemento essenziale degli accordi in materia di pesca sostenibile, i quali devono essere soggetti a condizioni specifiche in materia di diritti umani.


Acquacoltura

24. riconosce la necessità di definire orientamenti strategici dell'Unione per i piani strategici nazionali, al fine di migliorare la competitività del settore dell'acquacoltura, promuovendo la sostenibilità ecologica nello sviluppo e nell'innovazione lungo l'intera filiera di produzione, favorendo la trasformazione in loco e la diversificazione, e incentivando così anche una migliore qualità della vita nelle zone costiere e rurali. Occorre inoltre elaborare meccanismi di scambio di informazioni e condivisione di buone pratiche fra gli Stati membri tramite un metodo aperto di coordinamento delle misure nazionali riguardanti la sicurezza delle attività economiche, l'accesso alle acque e al territorio dell'Unione e la semplificazione amministrativa della concessione di licenze;
25. riconosce la necessità di nominare un comitato consultivo per l'acquacoltura.


Il mercato alieutico

26. conviene sul fatto che l'imprevedibilità dei ricavi delle attività di pesca rende opportuno predisporre un meccanismo di ammasso dei prodotti della pesca destinati al consumo umano per favorire una maggiore stabilità dei mercati e accrescere le entrate derivanti dai prodotti, in particolare grazie alla creazione di valore aggiunto;
27. riconosce che l'applicazione di norme comuni di commercializzazione deve permettere di approvvigionare il mercato con prodotti sostenibili, di realizzare pienamente il potenziale del mercato interno dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura e di facilitare il commercio basato su una concorrenza equa, contribuendo così a migliorare la redditività della produzione;
28. osserva che la crescente varietà dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura rende indispensabile fornire ai consumatori un minimo di informazioni obbligatorie sulle principali caratteristiche dei prodotti stessi;
29. sottolinea che l'organizzazione comune dei mercati deve essere attuata nel rispetto degli impegni internazionali assunti dall'Unione, in particolare per quanto concerne le disposizioni dell'Organizzazione mondiale del commercio;
30. chiede di introdurre un sistema di certificazione pubblica dei prodotti del mare, necessario per identificare i prodotti europei, valorizzare gli elevati standard della PCP e rafforzare la posizione dei prodotti europei di fronte alla crescita delle importazioni.


Regionalizzazione

31. invoca una maggiore regionalizzazione della PCP, in modo da poter sfruttare le conoscenze e le esperienze di tutte le parti interessate, e in particolare degli enti locali e regionali, e pone l'accento sull'importanza delle strategie macroeconomiche;
32. appoggia pienamente la proposta di dare agli Stati membri la possibilità di adottare, tenendo conto delle specificità e delle esigenze delle regioni e in collaborazione con i consigli consultivi regionali (CCR), misure di conservazione e misure tecniche per l'attuazione della PCP affinché questa risulti maggiormente adeguata alle realtà e peculiarità dei singoli tipi di pesca;
33. insiste affinché, nell'attuazione della PCP, si tenga conto delle interazioni con altri aspetti dell'economia marittima, riconoscendo che tutte le questioni connesse agli oceani e ai mari europei sono legate fra loro, inclusa la pianificazione dello spazio marittimo;
34. ritiene inoltre che i CCR o altre strutture analoghe di partenariato dovrebbero essere rafforzate per far sì che le comunità locali non siano semplicemente consultate, ma partecipino effettivamente alla gestione delle risorse ittiche del luogo.


Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca

35. è consapevole che gli obiettivi della PCP non possono essere realizzati in modo sufficiente dagli Stati membri senza un adeguato sostegno finanziario, tenuto conto dei problemi incontrati in materia di sviluppo e gestione del settore alieutico nonché delle risorse finanziarie limitate di cui dispongono gli Stati membri;
36. sottolinea, alla luce di quanto sopra, la necessità che l'Unione crei un adeguato sostegno finanziario pluriennale orientato alle priorità della PCP al fine di contribuire alla realizzazione di tali obiettivi, in particolare migliorando l'efficienza economica del settore, e soprattutto della flotta da pesca, creando nuovi posti di lavoro e attuando e ammodernando il comparto alieutico, grazie anche allo sviluppo di imbarcazioni sicure e sostenibili;
37. fa peraltro osservare che il sostegno finanziario dell'Unione deve essere subordinato al rispetto delle norme della politica comune della pesca da parte degli Stati membri e degli operatori. Nei casi di inosservanza delle norme della PCP da parte degli Stati membri, o di gravi violazioni delle stesse da parte degli operatori, tale sostegno finanziario deve quindi essere interrotto, sospeso o rettificato;
38. accoglie favorevolmente l'inclusione del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) nel nuovo quadro strategico comune (QSC) e il suo allineamento con gli altri fondi regionali e rurali al fine di creare quadri integrati di sviluppo locale e di semplificare l'accesso ai fondi a livello locale e regionale.


Poteri della Commissione europea

39. riconosce che, per conseguire gli obiettivi della politica comune della pesca, occorre conferire alla Commissione il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 290 del TFUE per quanto concerne la definizione di misure in materia di pesca volte ad alleviare l'impatto delle attività di pesca nelle zone speciali di conservazione, l'adeguamento dell'obbligo di sbarcare tutte le catture in conformità agli obblighi internazionali assunti dall'Unione, l'adozione per difetto di misure di conservazione nell'ambito dei piani pluriennali o di misure tecniche, il nuovo calcolo dei limiti di capacità delle flotte, la definizione delle informazioni relative alle caratteristiche e alle attività dei pescherecci dell'Unione, le norme per la realizzazione di progetti pilota su nuove tecnologie di controllo e sistemi di gestione dei dati, le modifiche dell'allegato III in relazione alle zone di competenza dei consigli consultivi nonché la composizione e il funzionamento dei consigli medesimi; raccomanda però che un così vasto ricorso della Commissione agli atti delegati formi oggetto di una valutazione attenta e approfondita sotto i profili giuridico e politico;

40. sostiene fermamente e incoraggia l'applicazione dello "sviluppo locale di tipo partecipativo", così come definito nel regolamento generale della commissione sul QSC, quale metodo per permettere al livello locale e regionale di ottenere risorse dal FEAMP, oltre che dai fondi strutturali e di sviluppo rurale, sviluppando capacità con un processo "dal basso" flessibile e coordinato;
41. insiste affinché, nel corso dei lavori preparatori per l'adozione di atti delegati, la Commissione effettui consultazioni adeguate, anche a livello di esperti e di enti regionali;
42. ritiene che, nella fase di preparazione e redazione degli atti delegati, la Commissione debba garantire una trasmissione simultanea, tempestiva e adeguata dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio;
43. sottolinea che, per garantire il successo della PCP, occorre un sistema efficace di controllo, ispezione e attuazione che includa la lotta contro le attività di pesca INN. Nell'ambito del regime di controllo, ispezione ed esecuzione dell'Unione, occorre promuovere l'uso di tecnologie moderne. Gli Stati membri o la Commissione devono avere la possibilità di condurre progetti pilota sulle nuove tecnologie di controllo e sui nuovi sistemi di gestione dei dati.

II.
PROPOSTE DI EMENDAMENTO
Documento COM(2011) 425 definitivo

Emendamento 1

Articolo 3

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Obiettivi specifici

Al fine di conseguire gli obiettivi generali definiti all'articolo 2, la politica comune della pesca provvede in particolare a:

(a) eliminare le catture accidentali di stock commerciali e far sì che, progressivamente, tutte le catture provenienti da tali stock vengano sbarcate;

(b) creare le condizioni necessarie per svolgere le attività di pesca in modo efficiente nell'ambito di un settore economicamente redditizio e competitivo; 

(c) promuovere lo sviluppo delle attività di acquacoltura dell'Unione per contribuire alla sicurezza alimentare e all'occupazione nelle zone costiere e rurali; 

(d) contribuire ad offrire un equo tenore di vita a coloro che dipendono dalle attività di pesca;
(e) tener conto degli interessi dei consumatori;
(f) garantire la raccolta e la gestione sistematiche e armonizzate dei dati.
	Obiettivi specifici

Al fine di conseguire gli obiettivi generali definiti all'articolo 2, la politica comune della pesca provvede in particolare a:

(a) eliminare le catture accidentali di stock specie commerciali e far sì che, progressivamente, tutte le catture provenienti da tali stock specie vengano sbarcate;
(b) creare le condizioni necessarie per svolgere le attività di pesca in modo efficiente nell'ambito di un settore economicamente redditizio e competitivo; 

(c) promuovere lo sviluppo delle attività di acquacoltura dell'Unione per contribuire alla sicurezza alimentare e all'occupazione nelle zone costiere e rurali;

(d) contribuire ad offrire un equo tenore di vita a coloro che dipendono dalle attività di pesca, tenendo conto delle diverse particolarità sociali e geografiche e in particolare dell'insularità;

(e) tener conto degli interessi dei consumatori;

(f) garantire la raccolta e la gestione sistematiche e armonizzate dei dati.


Motivazione

Si pescano specie, non stock. Analogamente, sono specie quelle enumerate all'art. 15, paragrafo 1, lettere da a) a c).

Emendamento 2

Articolo 4

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Principi di buona governance

La politica comune della pesca si ispira ai seguenti principi di buona governance:

(a) chiara definizione delle responsabilità a livello dell'Unione nonché a livello nazionale, regionale e locale;

(b) definizione di misure conformi ai migliori pareri scientifici disponibili;

(c) prospettiva a lungo termine;

(d) esteso coinvolgimento delle parti interessate in tutte le fasi, dalla concezione all'attuazione delle misure;

(e) responsabilità primaria dello Stato di bandiera;

(f) coerenza con la politica marittima integrata e con le altre politiche dell'Unione.
	Principi di buona governance

La politica comune della pesca si ispira ai seguenti principi di buona governance: 

(a)
chiara definizione delle responsabilità a livello dell'Unione nonché a livello nazionale, regionale e locale;

(b)
definizione di misure conformi ai migliori pareri scientifici disponibili;

(c)
definizione di misure conformi ai criteri di gradualità e transitorietà;
(cd)
prospettiva a lungo termine;

(de)
esteso coinvolgimento delle parti interessate in tutte le fasi, dalla concezione all'attuazione delle misure;

(ef)
responsabilità primaria dello Stato di bandiera;

(fg)
coerenza con la politica marittima integrata e con le altre politiche dell'Unione.




Motivazione

Va aggiunto un nuovo punto (c) ai principi di buona governance della politica comune della pesca. È indispensabile che tale politica osservi i criteri di gradualità e transitorietà.

Emendamento 3

Articolo 5

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

· "acque dell'Unione", le acque poste sotto la sovranità o la giurisdizione degli Stati membri, ad eccezione delle acque adiacenti ai territori di cui all'allegato II del Trattato;

· "risorse biologiche marine", le specie acquatiche marine vive disponibili e accessibili, comprese le specie anadrome e catadrome in tutte le fasi del loro ciclo vitale;

· "risorse biologiche di acqua dolce", le specie acquatiche di acqua dolce vive disponibili e accessibili;

· "peschereccio", qualsiasi nave attrezzata per la pesca commerciale delle risorse biologiche marine; 

· "peschereccio dell'Unione": un peschereccio battente bandiera di uno Stato membro e immatricolato nell'Unione;
	Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

· "acque dell'Unione", le acque poste sotto la sovranità o la giurisdizione degli Stati membri, ad eccezione delle acque adiacenti ai territori di cui all'allegato II del Trattato;

· "risorse biologiche marine", le specie acquatiche marine vive disponibili e accessibili, comprese le specie anadrome e catadrome in tutte le fasi del loro ciclo vitale;

· "risorse biologiche di acqua dolce", le specie acquatiche di acqua dolce vive disponibili e accessibili;

· "peschereccio", qualsiasi nave attrezzata per la pesca commerciale delle risorse biologiche marine; 

· "peschereccio dell'Unione": un peschereccio battente bandiera di uno Stato membro e immatricolato nell'Unione;




	· "rendimento massimo sostenibile", il quantitativo massimo di catture che può essere prelevato da uno stock ittico per un tempo indefinito; 

· "approccio precauzionale in materia di gestione della pesca", un approccio secondo cui la mancanza di dati scientifici adeguati non deve giustificare il rinvio o la mancata adozione di misure di gestione per la conservazione delle specie bersaglio, delle specie associate o dipendenti, nonché delle specie non bersaglio e del relativo habitat;

· "approccio ecosistemico in materia di gestione della pesca", un approccio che garantisca che le risorse acquatiche vive apportino benefici elevati ma che gli impatti diretti e indiretti delle operazioni di pesca sugli ecosistemi marini siano ridotti e non compromettano il funzionamento, la diversità e l"integrità futuri di questi ecosistemi; 

· "tasso di mortalità per pesca", la percentuale di catture di uno stock in un determinato periodo rispetto alla media dello stock pescabile nel corso di tale periodo;

· "stock", una risorsa biologica marina dotata di caratteristiche specifiche e presente in una zona di gestione determinata;

· "limite di catture", il limite quantitativo applicabile agli sbarchi di uno stock o gruppo di stock nel corso di un dato periodo;

· "valore di riferimento per la conservazione", i valori dei parametri relativi alla popolazione degli stock ittici (quali la biomassa o il tasso di mortalità per pesca) utilizzati nella gestione della pesca, ad esempio per quanto concerne un livello accettabile di rischio biologico o un livello di rendimento auspicato;

· "misura di salvaguardia", una misura precauzionale intesa a proteggere da eventi indesiderati o ad impedire tali eventi; 

· "misure tecniche", le misure che disciplinano la composizione delle catture in termini di specie e dimensioni, nonché gli effetti sugli elementi dell'ecosistema risultanti dalle attività di pesca, stabilendo condizioni per l"uso e la struttura degli attrezzi da pesca nonché restrizioni di accesso alle zone di pesca;
· "possibilità di pesca", un diritto di pesca quantificato, espresso in termini di catture e/o di sforzo di pesca, e le condizioni ad esso inerenti sul piano funzionale che risultano necessarie per quantificarlo a un certo livello;
	· "rendimento massimo sostenibile", il quantitativo massimo di catture che può essere prelevato da uno stock ittico per un tempo indefinito; 

· "approccio precauzionale in materia di gestione della pesca", un approccio secondo cui la mancanza di dati scientifici adeguati non deve giustificare il rinvio o la mancata adozione di misure di gestione per la conservazione delle specie bersaglio, delle specie associate o dipendenti, nonché delle specie non bersaglio e del relativo habitat;

· "approccio ecosistemico in materia di gestione della pesca", un approccio che garantisca che le risorse acquatiche vive apportino benefici elevati ma che gli impatti diretti e indiretti delle operazioni di pesca sugli ecosistemi marini siano ridotti e non compromettano il funzionamento, la diversità e l"integrità futuri di questi ecosistemi; 

· "tasso di mortalità per pesca", la percentuale di catture di uno stock in un determinato periodo rispetto alla media dello stock pescabile nel corso di tale periodo;

· "stock", una risorsa biologica marina dotata di caratteristiche specifiche e presente in una zona di gestione determinata;

· "limite di catture", il limite quantitativo applicabile agli sbarchi di uno stock o gruppo di stock nel corso di un dato periodo;

· "valore di riferimento per la conservazione", i valori dei parametri relativi alla popolazione degli stock ittici (quali la biomassa o il tasso di mortalità per pesca) utilizzati nella gestione della pesca, ad esempio per quanto concerne un livello accettabile di rischio biologico o un livello di rendimento auspicato;

· "misura di salvaguardia", una misura precauzionale intesa a proteggere da eventi indesiderati o ad impedire tali eventi; 
· "misure tecniche", le misure che disciplinano la composizione delle catture in termini di specie e dimensioni, nonché gli effetti sugli elementi dell'ecosistema risultanti dalle attività di pesca, stabilendo condizioni per l"uso e la struttura degli attrezzi da pesca nonché restrizioni di accesso alle zone di pesca;
· "possibilità di pesca", un diritto di pesca quantificato, espresso in termini di catture e/o di sforzo di pesca, e le condizioni ad esso inerenti sul piano funzionale che risultano necessarie per quantificarlo a un certo livello;


	· "sforzo di pesca", il prodotto della capacità di un peschereccio per la sua attività; per un gruppo di pescherecci, la somma dello sforzo di pesca di tutti i pescherecci del gruppo;

· "concessioni di pesca trasferibili", diritti revocabili per l"utilizzo di una parte specifica delle possibilità di pesca assegnate ad uno Stato membro o stabilite nell'ambito di un piano di gestione adottato da uno Stato membro conformemente all'articolo 19 del regolamento (CE) n. 1967/2006
, che il titolare può trasferire ad altri titolari ammissibili di tali concessioni di pesca trasferibili;

· "possibilità di pesca individuali", possibilità di pesca annue concesse ai titolari di concessioni di pesca trasferibili in uno Stato membro sulla base della percentuale di possibilità di pesca che spettano a tale Stato membro;

· "capacità di pesca", la stazza di una nave espressa in GT (stazza lorda) e la sua potenza motrice espressa in kW (kilowatt), quali definite agli articoli 4 e 5 del regolamento (CEE) n. 2930/86 del Consiglio
; 

· "acquacoltura", l"allevamento o la coltura di organismi acquatici che comporta l"impiego di tecniche finalizzate ad aumentare, al di là delle capacità naturali dell'ambiente, la resa degli organismi in questione; questi ultimi rimangono di proprietà di una persona fisica o giuridica durante tutta la fase di allevamento o di coltura, compresa la raccolta;

· "licenza di pesca", la licenza di cui all'articolo 4, paragrafo 9, del regolamento (CE) n. 1224/2009;

· "autorizzazione di pesca", l"autorizzazione di cui all'articolo 4, paragrafo 10, del regolamento (CE) n. 1224/2009;

· "pesca", la raccolta o la cattura di organismi acquatici che vivono nel loro ambiente naturale, o l"uso intenzionale di ogni mezzo che consenta tale raccolta o cattura;

· "prodotti della pesca", gli organismi acquatici ottenuti da una qualsiasi attività di pesca; 

· "operatore", la persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un"impresa che svolge attività connesse a una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 

· "infrazione grave", un'infrazione quale definita all'articolo 42, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio e all'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009;

· "utilizzatore finale di dati scientifici", un organismo avente un interesse di ricerca o di gestione nell'analisi scientifica dei dati relativi al settore della pesca;

· "surplus di catture ammissibili", la parte di catture ammissibili che uno Stato costiero non ha la capacità di sfruttare; 

· "prodotti dell'acquacoltura", gli organismi acquatici, a ogni stadio del loro ciclo vitale, provenienti da qualunque attività di acquacoltura;

· "biomassa riproduttiva", una stima della massa di pesci di una risorsa particolare che si riproduce in un momento determinato, inclusi sia i maschi che le femmine nonché le specie vivipare; 

· "pesca multispecifica", la pesca praticata in zone in cui è presente più di una specie ittica catturabile con l"attrezzo da pesca utilizzato;
· "accordi di pesca sostenibile", accordi internazionali conclusi con un altro Stato al fine di ottenere accesso alle risorse o alle acque di tale Stato in cambio di una compensazione finanziaria da parte dell'Unione.

	· "sforzo di pesca", il prodotto della capacità di un peschereccio per la sua attività; per un gruppo di pescherecci, la somma dello sforzo di pesca di tutti i pescherecci del gruppo;

· "concessioni di pesca trasferibili", diritti revocabili per l"utilizzo di una parte specifica delle possibilità di pesca assegnate ad uno Stato membro o stabilite nell'ambito di un piano di gestione adottato da uno Stato membro conformemente all'articolo 19 del regolamento (CE) n. 1967/20061, che il titolare può trasferire ad altri titolari ammissibili di tali concessioni di pesca trasferibili;

· "possibilità di pesca individuali", possibilità di pesca annue concesse ai titolari di concessioni di pesca trasferibili in uno Stato membro sulla base della percentuale di possibilità di pesca che spettano a tale Stato membro;

· "capacità di pesca", la stazza di una nave espressa in GT (stazza lorda) e la sua potenza motrice espressa in kW (kilowatt), quali definite agli articoli 4 e 5 del regolamento (CEE) n. 2930/86 del Consiglio2; 

· "acquacoltura", l'allevamento o la coltura di organismi acquatici che comporta l'impiego di tecniche finalizzate ad aumentare, al di là delle capacità naturali dell'ambiente, la resa degli organismi in questione; questi ultimi rimangono di proprietà di una persona fisica o giuridica durante tutta la fase di allevamento o di coltura, compresa la raccolta;

· "licenza di pesca", la licenza di cui all'articolo 4, paragrafo 9, del regolamento (CE) n. 1224/2009;

· "autorizzazione di pesca", l"autorizzazione di cui all'articolo 4, paragrafo 10, del regolamento (CE) n. 1224/2009;

· "pesca", la raccolta o la cattura di organismi acquatici che vivono nel loro ambiente naturale, o l'uso intenzionale di ogni mezzo che consenta tale raccolta o cattura;

· "prodotti della pesca", gli organismi acquatici ottenuti da una qualsiasi attività di pesca; 

· "operatore", la persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un'impresa che svolge attività connesse a una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 
· "infrazione grave", un'infrazione quale definita all'articolo 42, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio e all'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009;

· "utilizzatore finale di dati scientifici", un organismo avente un interesse di ricerca o di gestione nell'analisi scientifica dei dati relativi al settore della pesca;

· "surplus di catture ammissibili", la parte di catture ammissibili che uno Stato costiero non ha la capacità di sfruttare; 

· "prodotti dell'acquacoltura", gli organismi acquatici, a ogni stadio del loro ciclo vitale, provenienti da qualunque attività di acquacoltura;

· "biomassa riproduttiva", una stima della massa di pesci di una risorsa particolare che si riproduce in un momento determinato, inclusi sia i maschi che le femmine nonché le specie vivipare; 

· "pesca multispecifica", la pesca praticata in zone in cui è presente più di una specie ittica catturabile con l'attrezzo da pesca utilizzato;
· "accordi di pesca sostenibile", accordi internazionali conclusi con un altro Stato al fine di ottenere accesso alle risorse o alle acque di tale Stato in cambio di una compensazione finanziaria da parte dell'Unione.;

· "piccola pesca costiera": pesca praticata da navi di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri che non utilizzano gli attrezzi trainati elencati nella tabella 3 dell'allegato I del regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione, del 30 dicembre 2003, relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria.



Emendamento 4
Articolo 8

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Tipi di misure tecniche

i)
modifiche o dispositivi supplementari volti a migliorare la selettività o a ridurre l'impatto sulla zona bentonica;
	Tipi di misure tecniche

i)
modifiche o dispositivi supplementari volti a migliorare la selettività o a ridurre l'impatto sulla zona bentonica sull'ambiente marino;


[NdT: la prima delle due modifiche proposte con questo emendamento non riguarda la versione italiana: viene infatti richiesto di sostituire al termine "aumentare", utilizzato in alcune lingue, il termine "migliorare", già presente nella versione italiana. Di conseguenza, non riguarda la versione italiana neppure la prima frase della motivazione, che giustifica tale sostituzione.]

Motivazione

L'aumento della selettività non ha sempre effetti positivi: è più giusto parlare di miglioramento della selettività, come dimostra l'art. 14, lettera a). L'articolo 8 non si applica unicamente alla zona bentonica, ma anche al dominio pelagico e agli attrezzi di pesca in esso utilizzati.

Emendamento 5

Articolo 9

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Piani pluriennali 
1.
Sono istituiti in via prioritaria piani pluriennali che prevedono misure di conservazione volte a mantenere o ricostituire gli stock ittici al di sopra di livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile.

2.
I piani pluriennali offrono:

a)
la base per fissare le possibilità di pesca per gli stock ittici interessati sulla scorta di valori di riferimento per la conservazione predefiniti; e

b) 
misure in grado di impedire efficacemente il superamento dei valori di riferimento per la conservazione.

3.
I piani pluriennali riguardano, ove possibile, attività di pesca che sfruttano singoli stock ittici o attività di pesca che sfruttano svariati stock, e tengono in debito conto le interazioni tra stock e attività di pesca. 

4.
I piani pluriennali si basano sull'approccio precauzionale in materia di gestione della pesca e tengono conto delle limitazioni dei dati disponibili e dei metodi di valutazione nonché di tutte le fonti quantificate di incertezza in un modo scientificamente valido.

	Piani pluriennali 
1.
Sono istituiti in via prioritaria piani pluriennali che prevedono misure di conservazione volte a mantenere o ricostituire gli stock ittici al di sopra di livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile.

2.
I piani pluriennali offrono:

a)
la base per fissare le possibilità di pesca per gli stock ittici interessati sulla scorta di valori di riferimento per la conservazione predefiniti; e
b) 
misure in grado di impedire efficacemente il superamento dei valori di riferimento per la conservazione, e
c)
obiettivi di riduzione dei rigetti modulati a livello regionale.

3.
I piani pluriennali riguardano, ove possibile, attività di pesca che sfruttano singoli stock ittici o attività di pesca che sfruttano svariati stock, e tengono in debito conto le interazioni tra stock e attività di pesca così come le sfide ecosistemiche, soprattutto nelle aree marine protette ai sensi della regolamentazione degli Stati membri. 
4.
I piani pluriennali si basano sull'approccio precauzionale in materia di gestione della pesca e tengono conto delle limitazioni dei dati disponibili e dei metodi di valutazione nonché di tutte le fonti quantificate di incertezza in un modo scientificamente valido.


Motivazione

I piani pluriennali fissano degli obiettivi di riduzione progressiva dei rigetti, tramite misure adottate a livello regionale. Tali misure di riduzione devono basarsi su una serie di strumenti che potranno essere proposti dalle parti interessate: selettività, gestione spazio-temporale, introduzione di contingenti di cattura per certe specie sensibili in determinate zone. Le parti interessate devono svolgere, tramite i comitati consultivi regionali (CCR) rafforzati, un ruolo fondamentale in questo senso.

I piani pluriennali devono tener formalmente conto dei problemi legati alle aree marine protette, dato che in alcune di esse si registra un'attività di pesca importante. I piani pluriennali devono pertanto avere una dimensione ecosistemica consolidata come garanzia della conservazione costante degli stock ittici. 

Emendamento 6

Articolo 10
	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Obiettivi dei piani pluriennali 

1.
I piani pluriennali prevedono gli adeguamenti del tasso di mortalità per pesca da applicare, ove possibile, al fine di riportare e mantenere tutti gli stock al di sopra dei livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile entro il 2015.

2.
Qualora risulti impossibile determinare un tasso di mortalità per pesca che consenta di riportare e mantenere gli stock al di sopra dei livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile, i piani pluriennali prevedono misure precauzionali che garantiscano un livello comparabile di conservazione degli stock in questione.
	Obiettivi dei piani pluriennali 

1.
I piani pluriennali prevedono gli adeguamenti del tasso di mortalità per pesca da applicare, ove possibile, al fine di riportare e mantenere tutti gli stock al di sopra dei livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile entro il 2015. Essi prevedono inoltre degli obiettivi di riduzione dei rigetti modulati a livello regionale.
2.
Qualora risulti impossibile determinare un tasso di mortalità per pesca che consenta di riportare e mantenere gli stock al di sopra dei livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile, i piani pluriennali prevedono misure precauzionali che garantiscano un livello comparabile di conservazione degli stock in questione.


Emendamento 7

Articolo 11
	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Contenuto dei piani pluriennali

I piani pluriennali includono:

(a)
il campo di applicazione di ciascun piano in termini di stock, attività di pesca ed ecosistema;

(b)
obiettivi coerenti con quelli fissati agli articoli 2 e 3 nonché

(c)
obiettivi specifici quantificabili espressi in termini di:

i)
tasso di mortalità per la pesca e/o 

ii)
biomassa riproduttiva e

ii)
stabilità delle catture;

(d)
scadenze ben definite per conseguire gli obiettivi specifici quantificabili;

(e)
misure tecniche comprendenti misure per l'eliminazione delle catture accidentali;

(f)
indicatori quantificabili per la sorveglianza e la valutazione periodiche dei progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi del piano pluriennale; 

(g)
misure e obiettivi specifici per la parte del ciclo vitale in acqua dolce delle specie anadrome e catadrome; 

(h)
la riduzione al minimo degli impatti della pesca sull'ecosistema; 

(i)
misure di salvaguardia e relativi criteri di attivazione;

(j)
ogni altra misura adeguata per conseguire gli obiettivi dei piani pluriennali.;

	Contenuto dei piani pluriennali

I piani pluriennali includono:

(a)
il campo di applicazione di ciascun piano in termini di stock, attività di pesca ed ecosistema;

(b)
obiettivi coerenti con quelli fissati agli articoli 2 e 3 nonché

(c)
obiettivi specifici quantificabili espressi in termini di:

i)
tasso di mortalità per la pesca e/o 

ii)
biomassa riproduttiva e

ii)
stabilità delle catture;

(d)
scadenze ben definite per conseguire gli obiettivi specifici quantificabili;

(e)
misure tecniche comprendenti misure per l'eliminazione delle catture accidentali;

(f)
indicatori quantificabili per la sorveglianza e la valutazione periodiche dei progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi del piano pluriennale; 

(g)
misure e obiettivi specifici per la parte del ciclo vitale in acqua dolce delle specie anadrome e catadrome; 

(h)
la riduzione al minimo degli impatti della pesca sull'ecosistema; 

(i)
misure di salvaguardia e relativi criteri di attivazione;

(j)
ogni altra misura adeguata per conseguire gli obiettivi dei piani pluriennali.;
(k) un meccanismo di azione per le situazioni impreviste;

(l)
una valutazione degli effetti socioeconomici sulla flotta interessata e misure atte a ridurre al minimo gli effetti negativi.


Motivazione

La gestione delle risorse biologiche è un processo dinamico che richiede talvolta l'adozione di decisioni rapide. Ciò può essere particolarmente difficile, considerata la natura fortemente burocratizzata e la lentezza del processo di codecisione, come si è visto in passato nel caso del Baltico o del Mare del Nord. I piani pluriennali contengono una clausola in base alla quale essi vanno rivisti dopo un periodo di 3-5 anni. Tuttavia non è stato creato nessun meccanismo ufficiale di azione per le situazioni impreviste che richiedono un intervento rapido. Dovrebbe spettare agli Stati membri decidere quando e come intervenire in tali circostanze.

Emendamento 8

Articolo 15

	Testo proposto dalla Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	Obbligo di sbarcare tutte le catture

1.
Tutte le catture dei seguenti stock ittici soggetti a limiti di cattura effettuate nel corso di attività di pesca nelle acque dell'Unione o da pescherecci dell'Unione al di fuori delle acque dell'Unione vengono portate e mantenute a bordo dei pescherecci nonché registrate e sbarcate, salvo nel caso in cui vengano utilizzate come esche vive, secondo il seguente calendario:

(a)
al massimo a partire dal 1° gennaio 2014:

· sgombro, aringa, sugarello, melù, pesce tamburo, acciuga, argentina, alaccia, capelin;

· tonno rosso, pesce spada, tonno bianco, tonno obeso, altri istioforidi;

(b)
al massimo a partire dal 1° gennaio 2015: merluzzo bianco, nasello, sogliola;

(c)
al massimo a partire dal 1° gennaio 2016: eglefino, merlano, rombo giallo, rana pescatrice, passera di mare, molva, merluzzo carbonaro, merluzzo dell'Alaska, sogliola limanda, rombo chiodato, rombo liscio, molva azzurra, pesce sciabola nero, granatiere, pesce specchio atlantico, ippoglosso nero, brosmio, scorfano e stock demersali del Mediterraneo. 

2.
Per gli stock ittici di cui al paragrafo 1 vengono fissate taglie di riferimento minime per la conservazione basate sui migliori pareri scientifici disponibili. La vendita delle catture di tali stock ittici di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione è autorizzata unicamente a fini di trasformazione in farine di pesce o alimenti per animali.

3.
Le norme di commercializzazione per le catture di pesce effettuate oltre il limite delle possibilità di pesca prestabilite sono fissate conformemente all'articolo 27 [del regolamento sull'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura].

4.
Gli Stati membri provvedono affinché i pescherecci dell'Unione battenti la loro bandiera siano attrezzati in modo da poter fornire una documentazione completa di tutte le attività di pesca e di trasformazione effettuate che consenta di monitorare il rispetto dell'obbligo di sbarcare tutte le catture.

5.
Il paragrafo 1 si applica senza pregiudizio degli obblighi internazionali.

6.
La Commissione ha il potere di adottare atti delegati a norma dell'articolo 55 per specificare le misure di cui al paragrafo 1 ai fini del rispetto degli obblighi internazionali dell'Unione.


	Obbligo di sbarcare tutte le catture Fissazione di piani per la riduzione dei rigetti

1.
I piani prevedono degli obiettivi di riduzione progressiva dei rigetti delle Tutte le catture dei seguenti stock ittici seguenti specie ittiche soggette a limiti di cattura effettuate nel corso di attività di pesca nelle acque dell'Unione o da pescherecci dell'Unione al di fuori delle acque dell'Unione vengono portate e mantenute a bordo dei pescherecci nonché registrate e sbarcate, salvo nel caso in cui vengano utilizzate come esche vive, secondo il seguente calendario:

(a)
al massimo a partire dal 1° gennaio 2014:

· sgombro, aringa, sugarello, melù, pesce tamburo, acciuga, argentina, alaccia, capelin;

· tonno rosso, pesce spada, tonno bianco, tonno obeso, altri istioforidi;

(b)
al massimo a partire dal 1° gennaio 2015: merluzzo bianco, nasello, sogliola;

(c)
al massimo a partire dal 1° gennaio 2016: eglefino, merlano, rombo giallo, rana pescatrice, passera di mare, molva, merluzzo carbonaro, merluzzo dell'Alaska, sogliola limanda, rombo chiodato, rombo liscio, molva azzurra, pesce sciabola nero, granatiere, pesce specchio atlantico, ippoglosso nero, brosmio, passera pianuzza, scorfano e stock demersali del Mediterraneo. 

2.
Per gli stock ittici di cui al paragrafo 1 vengono fissate taglie di riferimento minime per la conservazione basate sui migliori pareri scientifici disponibili. La vendita delle catture di tali stock ittici di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione è autorizzata unicamente a fini di trasformazione in farine di pesce o alimenti per animali.

3.
Le norme di commercializzazione per le catture di pesce effettuate oltre il limite delle possibilità di pesca prestabilite sono fissate conformemente all'articolo 27 [del regolamento sull'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura].

4.
Gli Stati membri provvedono affinché i pescherecci dell'Unione battenti la loro bandiera siano attrezzati in modo da poter fornire una documentazione completa di tutte le attività di pesca e di trasformazione effettuate che consenta di monitorare il rispetto degli obiettivi dei piani pluriennali dell'obbligo di sbarcare tutte le catture.

5.
Il paragrafo 1 si applica senza pregiudizio degli obblighi internazionali.

6.
La Commissione ha il potere di adottare atti delegati a norma dell'articolo 55 per specificare le misure di cui al paragrafo 1 ai fini del rispetto degli obblighi internazionali dell'Unione.

7.
È istituito un meccanismo che permette di concedere deroghe all'obbligo di sbarcare tutte le catture, in tutti i casi in cui ciò non sia possibile per motivi dovuti all'insularità o altre ragioni simili. In questi casi si applicano meccanismi per promuovere la progressiva sostituzione degli attrezzi di pesca esistenti con altri più selettivi.


Motivazione

L'emendamento propone di definire dei piani pluriennali per la riduzione dei rigetti, ma il documento in esame non contiene proposte al riguardo. La Commissione propone di adottare decisioni relative all'obbligo di sbarcare tutte le catture di specie commerciali a partire da una certa data. Le azioni per attuare tale decisione andrebbero stabilite dai consigli consultivi regionali o dagli Stati membri, a seconda della situazione. È forse inesatto, quindi, parlare di piani pluriennali, dato che tali piani dovrebbero avere una durata molto superiore.

Emendamento 9

Articolo 28, paragrafo 5
	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni 

	Attribuzione delle concessioni di pesca trasferibili

Gli Stati membri possono limitare la durata di validità delle concessioni di pesca trasferibili a un periodo di almeno 15 anni ai fini della riattribuzione di tali concessioni. Qualora non abbiano limitato la durata di validità delle concessioni di pesca trasferibili, gli Stati membri possono revocarle con un preavviso di almeno 15 anni.
	Attribuzione delle concessioni di pesca trasferibili

Gli Stati membri possono limitare la durata di validità delle concessioni di pesca trasferibili a un periodo di almeno 15 non inferiore a 5 anni ai fini della riattribuzione di tali concessioni. Qualora non abbiano limitato la durata di validità delle concessioni di pesca trasferibili, gli Stati membri possono revocarle con un preavviso minimo di 5 di almeno 15 anni.


Motivazione

Le modalità di trasferimento delle concessioni di pesca rientrano nelle competenze di ciascuno Stato membro. La Lettonia e diversi altri Stati membri dell'Unione dispongono già di una legislazione che disciplina le concessioni di pesca, e tale dispositivo funziona in modo efficace. L'introduzione di un nuovo sistema creerebbe dei vincoli burocratici più onerosi, richiederebbe risorse finanziarie supplementari e non garantirebbe necessariamente un funzionamento più efficace rispetto al meccanismo esistente.

Emendamento 10
Articolo 28, paragrafo 7
	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	In deroga ai paragrafi 5 e 6, uno Stato membro può revocare le concessioni di pesca trasferibili che non sono state utilizzate da un peschereccio per un periodo di tre anni consecutivi.
	In deroga ai paragrafi 5 e 6, uno Stato membro può revocare le concessioni di pesca trasferibili che non sono state utilizzate da un peschereccio per un periodo di tre due anni consecutivi.


Motivazione

Il periodo di tre anni proposto dalla Commissione è troppo lungo e rappresenta già un elemento di speculazione.

Emendamento 11
Articolo 28, paragrafo 8
	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	
	Aggiungere un nuovo paragrafo dopo il paragrafo 7:

8.
Nell'introdurre il sistema di concessioni di pesca trasferibili, gli Stati membri applicano le proprie norme giuridiche in modo tale da garantire gli interessi della pesca costiera e al tempo stesso proteggere dagli effetti negativi dell'introduzione di un tale sistema, come ad esempio l'eccessiva concentrazione o la speculazione.


Motivazione

L'eccessiva concentrazione delle concessioni di pesca o la speculazione sulle stesse, nonché la mancanza di garanzie a tutela degli interessi della pesca costiera, rappresentano una grave minaccia per il buon funzionamento del sistema di concessioni di pesca trasferibili.

Documento COM(2011) 416 definitivo

Emendamento 12
Articolo 8

	Testo della Commissione
	Emendamento del Comitato delle regioni

	(b)
fare il miglior uso possibile delle catture indesiderate di stock commerciali secondo una delle seguenti modalità:

· destinare i prodotti sbarcati non conformi alle taglie minime di commercializzazione di cui all'articolo 39, paragrafo 2, lettera a), ad usi diversi dal consumo umano;

· immettere sul mercato i prodotti sbarcati conformi alle taglie minime di commercializzazione di cui all'articolo 39, paragrafo 2, lettera a);

· provvedere alla distribuzione gratuita dei prodotti sbarcati per scopi benefici o caritativi;
	(b)
fare il miglior uso possibile delle catture indesiderate di stock commerciali secondo una delle seguenti modalità:

· destinare i prodotti sbarcati non conformi alle taglie minime di commercializzazione di cui all'articolo 39, paragrafo 2, lettera a), ad usi diversi dal consumo umano;

· immettere sul mercato i prodotti sbarcati conformi alle taglie minime di commercializzazione di cui all'articolo 39, paragrafo 2, lettera a);

· provvedere alla messa a disposizione distribuzione gratuita dei prodotti sbarcati per scopi benefici o caritativi;


Motivazione

Esiste una differenza fondamentale tra la distribuzione gratuita (il cui costo è a carico delle organizzazioni dei produttori) e la messa a disposizione gratuita (il cui costo può essere a carico di tali organizzazioni oppure dei beneficiari).
Bruxelles,
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